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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  21 gennaio 2013 .

      Approvazione della tabella di corrispondenza per l’inqua-
dramento nei ruoli del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
del personale della soppressa Agenzia per lo sviluppo ittico.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti i commi da 3 a 9 dell’art. 23  -quater   del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con modi-
fi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, 
n. 135, nei quali è prevista la soppressione dell’Agenzia 
per lo sviluppo del settore ippico-ASSI a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della predetta legge di conversio-
ne n. 135 del 2012; 

 Visto, in particolare, il comma 9 del citato art. 23  -qua-
ter  , il quale prevede che le funzioni attribuite ad ASSI 
dalla normativa vigente, nonché le relative risorse uma-
ne, fi nanziarie e strumentali debbono essere ripartite tra 
il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e che la tabella 
di corrispondenza per l’inquadramento del personale tra-
sferito è approvata con apposito decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da adottare di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 23  -quater  , comma 5, del predetto d.l. n. 95 
del 2012, il quale prevede che «i dipendenti trasferiti man-
tengono l’inquadramento previdenziale di provenienza e 
il trattamento economico fondamentale ed accessorio li-
mitatamente alle voci fi sse e continuative corrisposto al 
momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale tratta-
mento risulti più elevato rispetto a quello previsto per il 
personale dell’amministrazione incorporante è attribuito 
per la differenza un assegno ad personam riassorbibile 
con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi ti-
tolo conseguiti.»; 

 Vista la nota del 25 settembre 2012, n. 18090, con la 
quale il Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali ha trasmesso al Dipartimento della funzione pub-
blica la lettera del 24 settembre 2012, n. 57899, con cui 
l’ASSI ha comunicato al predetto Ministero e all’Agenzia 
delle dogane l’elenco dei dipendenti del ruolo alla data di 
soppressione dell’ASSI, pari a n. 166 unità complessive; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere all’approvazione del-
le tabelle di equiparazione in applicazione del precitato 
comma 9, fermo restando, all’atto del trasferimento al 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, il mantenimen-
to dell’inquadramento previdenziale di provenienza non-

ché il trattamento economico fondamentale e accessorio, 
limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al 
momento dell’inquadramento; 

 Visti il contratto collettivo nazionale di lavoro relati-
vo al personale degli enti pubblici non economici rela-
tivo al quadriennio normativo 2006-2009, sottoscritto il 
1° ottobre 2007, il contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del comparto ministeri, quadriennio 
normativo 2006-2009, sottoscritto il 14 settembre 2007, 
e il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto agenzie fi scali quadriennio 2002-
2005, stipulato il 28 maggio 2004, i quali contengono la 
disciplina degli ordinamenti professionali del personale; 

 Visti il contratto collettivo di lavoro relativo al perso-
nale con qualifi ca dirigenziale dell’area VI (enti pubblici 
non economici e agenzie fi scali), quadriennio normativo 
2006-2009, sottoscritto il 21 luglio 2010 e il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro relativo al personale dirigente 
dell’area I (ministeri e aziende), quadriennio normativo 
2006-2009, sottoscritto il 12 febbraio 2010; 

 Visto il contratto collettivo nazionale integrativo del 
personale non dirigenziale del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali - ruoli agricolture e 
dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità del 
prodotti agroalimentari (I.C.Q.) sottoscritto il 19 maggio 
2009; 

 Ritenuto necessario, ai fi ni dell’equiparazione, con-
frontare le mansioni, i compiti, le responsabilità ed i titoli 
di accesso relativi alle posizioni professionali contenute 
nelle declaratorie di area degli ordinamenti professionali 
del comparto enti pubblici non economici, ministeri ed 
agenzie fi scali, tenendo conto altresì delle previsioni dei 
CCNI; 

 Ritenuto altresì necessario, ai fi ni della corrisponden-
za tra l’inquadramento giuridico nell’amministrazione di 
provenienza e quello nell’amministrazione di destinazio-
ne, individuare le posizioni di accesso in relazione ai pro-
fi li professionali defi niti in sede di contrattazione integra-
tiva nelle amministrazioni di destinazione, fermo restando 
il mantenimento del trattamento economico fondamentale 
ed accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, 
corrisposto al momento dell’inquadramento; 

 Ritenuto opportuno, in considerazione del processo 
di accorpamento in corso e degli effetti che si potranno 
produrre sulla struttura dell’ordinamento professiona-
le dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, rimettere 
alla valutazione successiva della predetta Agenzia la de-
terminazione della corrispondenza con le posizioni ed i 
profi li professionali individuati in sede di contrattazione 
integrativa, provvedendo a defi nire con il presente decre-
to esclusivamente la confl uenza tra le posizioni e le fasce 
all’interno delle aree ai soli fi ni economici; 

 Visto l’art. 78 del contratto collettivo dell’area VI per 
il quadriennio 2002-2005 stipulato il I agosto 2006 il qua-
le al comma 4 precisa che l’inclusione dei professionisti 
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dipendenti in un’area comune con la dirigenza avviene in 
quanto essi rappresentano «un’area di funzioni di peculia-
re interesse sotto il profi lo contrattuale», «ferma restando 
la fondamentale distinzione di ruoli e di funzioni» rispet-
to alla dirigenza; 

 Considerato inoltre che l’art. 13, comma 1, lettera   b)  , 
del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 
personale del comparto ministeri, quadriennio normativo 
1998-2001, stipulato il 16 febbraio 1999 nel prevedere 
l’istituzione della separata area dei «professionisti dipen-
denti», la colloca nell’ambito dell’area C, corrispondente 
all’attuale area terza; 

 Considerato che nell’ambito dei comparti ministe-
ri, agenzie fi scali e nell’area I della dirigenza non è at-
tualmente prevista un’autonoma regolamentazione, né 
un’area separata per i professionisti dipendenti; 

 Ritenuto opportuno prevedere per il personale prove-
niente dall’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-
ASSI inquadrato nell’area medica e dei professionisti 
il mantenimento in via provvisoria e sino ad eventuale 
passaggio in mobilità verso altri enti del comparto del-
la posizione professionale posseduta al momento del 
trasferimento; 

 Visti il contratto collettivo dell’area VI del 21 luglio 
2010, nonché i contratti collettivi del comparto enti 
pubblici non economici del 18 febbraio 2009 e ministe-
ri del 23 gennaio 2009, relativi al biennio economico 
2008/2009; 

 Ritenuto necessario, ai fi ni della confl uenza nelle fasce 
retributive dei comparti ministeri ed agenzie fi scali, con-
frontare gli importi dei trattamenti tabellari, fermo restan-
do l’eventuale diritto all’assegno ad personam secondo 
quanto previsto dal comma 5 del citato d.l. n. 95 del 2012; 

 Confrontate le rispettive voci retributive tabellari; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-

cante la riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle pubbliche amministrazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti; 

 Visto il d.P.C.m. 13 dicembre 2011, recante delega di 
funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri al Mi-
nistro senza portafoglio per la pubblica amministrazione 
e la semplifi cazione Pres. Filippo Patroni Griffi ; 

 Vista la nota n. 616 del 15 gennaio 2013 con la quale 
il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
ha trasmesso il resoconto dell’informativa sindacale av-
venuta in data 14 gennaio 2013; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata l’allegata tabella di corrispondenza per 
l’inquadramento nei ruoli del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali e dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli del personale dipendente a tempo 
indeterminato del soppresso ASSI.   

  Art. 2.

     1. Il personale di ruolo appartenente all’area medici e 
professionisti in servizio con rapporto di lavoro a tempo 
indeterrninato presso l’Agenzia per lo sviluppo del settore 
ippico-ASSI alla data del 16 agosto 2012 assegnato alle 
Amministrazioni di destinazione in base a quanto previsto 
dall’art. 23 quater, commi 3 e 9, del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, 
può transitare in mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, verso am-
ministrazioni del comparto enti pubblici non economici. 
Al fi ne di agevolare la ricollocazione, il Dipartimento del-
la funzione pubblica effettua entro un mese dalla data di 
pubblicazione del presente decreto una ricognizione pres-
so le amministrazioni del comparto. Le disponibilità sono 
comunicate agli interessati affi nché possano valutarle ai 
fi ni della mobilità. 

 2. All’esito del passaggio per mobilità sono adottati i 
necessari provvedimenti per l’assegnazione delle risorse 
fi nanziarie corrispondenti al trattamento stipendiale del 
personale trasferito all’amministrazione di destinazione. 

 3. Nelle more della defi nizione della procedura di mo-
bilità, al personale di cui al comma 1 continua ad appli-
carsi il trattamento giuridico ed economico dell’area VI 
- area medici e area professionisti. Il predetto personale 
che entro il termine di 6 mesi dalla data di pubblicazione 
del presente decreto non sia transitato nei ruoli di altri enti 
del comparto è inquadrato nel ruolo del personale non di-
rigenziale delle amministrazioni di destinazione, area III, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 Roma, 21 gennaio 2013 

  p. il Presidente
del Consiglio di Ministri

il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

GRILLI   

  Registrato alla Corte dei Conti il 25 febbraio 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri registro n. 2, foglio n. 103
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  ALLEGATO    
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  13A02436

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 marzo 2013 .

      Ripartizione del numero delle onorifi cenze, per l’anno 
2013, conferite all’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812 recante «Nuove norme relative all’ordine della 
“Stella d’Italia”»; 

 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13 recante Modifi -
che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante Regolamento di esecuzione 
della legge 3 febbraio 2011, n. 13; 

 Sulla proposta del Ministro degli affari esteri; 

 E M A N A 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Il numero di onorifi cenze dell’Ordine della Stella d’Ita-
lia che potranno essere conferite nel corso dell’anno 2013 
è così ripartito nelle cinque classi:  

 Cavaliere di Gran Croce n. 10; 

 Grande Uffi ciale n. 60; 

 Commendatore n. 65; 

 Uffi ciale n. 90; 

 Cavaliere n. 190. 

 Il numero massimo di onorifi cenze della Gran Croce 
d’Onore che potranno essere conferite nel corso dell’anno 
2013 è determinato in 10 unità. 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6720-3-2013

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Dato a Roma, addì 6 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

 TERZI DI SANT’AGATA, Ministro 
degli affari esteri   

  13A02434

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 7 marzo 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Augusta e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Augusta (Siracusa) gli 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 15 e 16 giugno 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana 
in data 20 settembre 2012, adottato ai sensi dell’art. 11 
della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, con il qua-
le è stato disposto l’invio di un commissario straordinario 
presso l’ente locale, con i poteri del sindaco e della giun-
ta, a seguito delle dimissioni dalla carica rassegnate dal 
sindaco; 

 Considerato che dall’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di rimuovere la causa del grave 
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione co-
munale, si rende necessario far luogo allo scioglimento 
del consiglio comunale e disporre il conseguente com-
missariamento dell’ente locale per rimuovere tempestiva-
mente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico e 
per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Considerato, infatti, che nella Regione Siciliana le di-
missioni del sindaco comportano, ai sensi della predetta 
legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, la cessazione 
dalla carica della giunta, ma non del consiglio che rimane 
in carica fi no a nuove elezioni; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Ritenuto di dare adempimento al disposto legislativo 
procedendo allo scioglimento del consiglio comunale ed 
alla nomina di una commissione straordinaria; 

 Ravvisata l’esigenza, a fi ni di buona amministrazio-
ne e governo dell’ente, di evitare qualsiasi sovrapposi-

zione della commissione straordinaria nei confronti del 
commissario straordinario che già svolge l’attività presso 
l’ente; 

 Ritenuto, inoltre, di dare adeguata informazione al Pre-
sidente della Regione Siciliana; 

 Considerato, infi ne, che la commissione straordinaria 
sostituisce il commissario straordinario nella gestione 
dell’ente, il quale cessa dalle proprie funzioni con l’inse-
diamento della stessa; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 7 marzo 2013 alla quale è stato de-
bitamente invitato il Presidente della Regione Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il consiglio comunale di Augusta (Siracusa) è sciolto 
per la durata di diciotto mesi.   

  Art. 2.

      1. La gestione del comune di Augusta (Siracusa), è affi -
data alla commissione straordinaria composta da:  

 dr.ssa Maria Carmela Librizzi - prefetto; 

 dr.ssa Maria Rita Cocciufa - viceprefetto; 

 dr. Francesco Puglisi - dirigente Area 1 II fascia.   

  Art. 3.

     1. La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 2. All’atto dell’insediamento della commissione straor-
dinaria, il commissario straordinario cessa dalle proprie 
funzioni. 

 Dato a Roma, addì 7 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2013
Registro n. 2, Interno, foglio n. 64
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  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  
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   Roma, 5 marzo 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI    
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 dicembre 2012 .

      Criteri in base ai quali subordinare l’adesione delle far-
macie pubbliche ai nuovi servizi, di cui all’art. 1, comma 3, 
del decreto legislativo 153/2009.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 28 e 48 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 e successive modifi cazioni, recante: «Istituzione 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Vista la legge 8 novembre 1991, n. 362, e successive 
modifi cazioni, recante: «Norme di riordino del settore 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modifi cazioni, recante: «Testo unico delle leg-
gi sull’ordinamento degli enti locali»; 

 Visto l’art. 77  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 9  -bis  , comma 1, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 2009, 
n. 166, con particolare riferimento all’art. 20; 

 Visto il decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153, e in 
particolare l’art. 1, comma 3, ai sensi del quale «l’ade-
sione delle farmacie pubbliche ai servizi di cui al primo 
periodo del comma 2 del medesimo articolo è subordinata 
all’osservanza di criteri fi ssati con decreto del Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentito il 
Ministro dell’interno, in base ai quali garantire il rispetto 
delle norme vigenti in materia di patto di stabilità dirette 
agli enti locali, senza maggiori oneri per la fi nanza pub-
blica e senza incrementi di personale»; 

 Sentito il Ministero dell’interno che si è espresso favo-
revolmente con nota del 28 giugno 2012; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza Unifi -
cata nella seduta del 25 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 9, 
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione

e adeguamento ai principi comunitari    

     1. Il presente decreto si applica a tutte le farmacie di cui 
sono titolari i Comuni, obbligatoriamente convenzionate 
con il Servizio sanitario, ai sensi degli articoli 28 e 48 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, che assicurano, ol-
tre all’assistenza farmaceutica nell’ambito dell’assistenza 
sanitaria di base, i nuovi servizi di cui al decreto legislati-
vo 3 ottobre 2009, n. 153, di seguito denominato «decreto 
legislativo». 

 2. Il presente decreto, in attuazione del decreto legisla-
tivo, regola l’attivazione dei nuovi servizi erogati presso 
le farmacie di cui al precedente comma 1, in maniera dif-
fusa sul territorio nazionale, nel rispetto dei principi di 
parità di trattamento e non discriminazione tra farmacie 
pubbliche e private inserite nel Servizio sanitario nazio-
nale, nonché tra operatori economici pubblici e privati. 

 3. Non sono soggette alle disposizioni di cui al presente 
decreto le farmacie comunali la cui gestione sia stata af-
fi data nel rispetto delle regole di concorrenza, ivi incluso 
l’affi damento a società mista pubblico-privata, il cui so-
cio privato operativo sia stato selezionato con procedura 
ad evidenza pubblica.   

  Art. 2.
      Criteri comuni a tutte le tipologie di gestione

delle farmacie comunali    

      1. Non sono ammesse a erogare i servizi di cui al decre-
to legislativo le farmacie comunali che non assicurano:  

   a)   osservanza delle indicazioni speciali e generali 
dei rispettivi Piani socio sanitari regionali; 

   b)   preventiva comunicazione all’azienda sanitaria 
territorialmente competente, da parte del titolare o del 
direttore della farmacia, della volontà di erogare i nuovi 
servizi di cui al decreto legislativo; 

   c)   invarianza della spesa sanitaria e comunque ade-
renza alle norme vigenti in materia di patto di stabilità 
riguardanti gli enti locali, senza maggiori oneri per la fi -
nanza pubblica e senza incrementi di personale secondo 
quanto stabilito dalle vigenti normative inerenti la forma 
giuridica scelta per la gestione delle farmacie comunali; 

   d)   l’adesione alle iniziative di collaborazione inter-
professionale dei farmacisti delle farmacie pubbliche e 
private operanti in convenzione con il Servizio sanitario 
nazionale, con i medici di medicina generale e i pediatri 
di libera scelta, con particolare riferimento alle attività di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo. 

 2. Ai fi ni del rispetto dei criteri di cui al comma 1, tutte 
le spese e gli introiti concernenti l’effettuazione dei nuovi 
servizi di cui al decreto legislativo sono oggetto di appo-
sita rendicontazione.   
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  Art. 3.
      Farmacie gestite direttamente dai Comuni in economia    

      1. L’accesso all’erogazione dei nuovi servizi di cui al 
decreto legislativo da parte delle farmacie gestite diretta-
mente dai Comuni in economia avviene nel rispetto dei 
seguenti criteri:  

   a)   fermo restando quanto previsto dall’art. 2, com-
ma 1, lettera   c)  , le eventuali assunzioni per le fi nalità di 
cui al decreto legislativo devono essere compatibili con 
il rispetto, da parte dei Comuni, della vigente normativa 
in materia di spese e di assunzione di personale e devono 
riguardare esclusivamente unità di personale sanitario, in-
fermieri e fi sioterapisti, o socio-sanitario. È altresì richie-
sto che la gestione delle farmacie abbia prodotto, negli 
ultimi due esercizi fi nanziari, un risultato contabile di ge-
stione positivo, secondo le modalità di cui alla successiva 
lettera   b)   e che dette assunzioni non eccedano i limiti di 
capienza del risultato contabile di gestione; 

   b)   ai fi ni dell’applicazione del presente decreto e 
relativamente alle farmacie gestite direttamente in eco-
nomia, va dato atto, con separato documento da allegare 
al rendiconto di gestione, dei dati specifi ci contabili di 
entrata e di spesa che si riferiscono a ciascuna farmacia, 
evidenziando il risultato contabile di gestione e di ammi-
nistrazione che deriva da tali atti, in modo che il Consi-
glio dell’ente possa conoscere anche le predette risultanze 
ai fi ni dell’approvazione del rendiconto. In sede di prima 
applicazione del presente decreto, i Comuni danno atto 
delle predette risultanze specifi che contabili del biennio 
precedente in sede di primo documento di bilancio sotto-
posto all’approvazione del Consiglio dell’ente.   

  Art. 4.
      Farmacie gestite con diverse forme di gestione    

     1. L’accesso all’erogazione dei nuovi servizi di cui al 
decreto legislativo da parte delle farmacie gestite a mez-
zo di azienda speciale, di società, di consorzi tra Comuni 
per la gestione delle farmacie di cui i Comuni sono unici 
titolari, e a mezzo di società di capitali costituite tra il 
Comune e i farmacisti che, al momento della costituzio-
ne della società, prestino servizio presso farmacie di cui 
il Comune abbia la titolarità, è subordinato unicamente 
all’inserimento e all’integrazione nei relativi contratti dei 
criteri di cui all’art. 2 e alla condizione che la gestione 
delle farmacie stesse non abbia registrato perdite progres-
sive nelle ultime tre annualità di bilancio.   

  Art. 5.
      Remunerazione dei nuovi servizi e requisiti minimi    

     1. L’accordo collettivo nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 9 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e successive 
modifi cazioni, fi ssa i criteri per la determinazione della 
remunerazione, da parte del Servizio sanitario, dell’atti-
vità assistenziale di cui al presente decreto, da applicarsi 
nei correlati accordi di livello regionale. 

 2. L’accordo collettivo nazionale defi nisce altresì i cri-
teri in base ai quali i correlati accordi regionali fi ssano i 
requisiti minimi di idoneità dei locali della farmacia nel 

cui ambito le prestazioni sono erogate. Fino all’entrata 
in vigore della convenzione i requisiti minimi dei locali 
sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

 3. L’attivazione e l’effettuazione dei nuovi servizi 
di cui al presente decreto non può comportare, ai sensi 
dell’art. 6 del decreto legislativo, oneri aggiuntivi per la 
fi nanza pubblica, fermo restando che eventuali prestazio-
ni al di fuori dei limiti di spesa indicati dagli accordi re-
gionali sono a carico del cittadino che le ha richieste. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2012 

  Il Ministro della salute
     BALDUZZI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 2, foglio n. 184

  13A02294

    DECRETO  7 marzo 2013 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Paraviso», in comune di Lanzo d’Intelvi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE  

  Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, 
n. 542. come modifi cato dal decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003; 

  Visto il decreto dirigenziale 28 febbraio 2013, n. 4096 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto di rico-
noscimento dell’acqua minerale “Paraviso” in comune di 
Lanzo d’Intelvi (Como):  

 Preso atto che la società titolare del riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «Paraviso» in comune di 
Lanzo d’Intelvi (Como) ha trasmesso la documentazio-
ne prevista dall’art. 17, comma 3, del decreto ministeria-
le 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato dal decre-
to ministeriale 29 dicembre 2003, relativa all’anno 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-

nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Paraviso» in comune di Lanzo d’In-
telvi (Como). 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 7 marzo 2013 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  13A02357

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 febbraio 2013 .

      Accoglimento delle dimissioni del commissario liquidato-
re della «Santu Miali», in Villacidro.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto l’art. 12 del D.lgs. n. 220/2002; 
 Visto il D.M. 23 aprile 2003 con il quale la Società Co-

operativa «Santu Miali» con sede in Villacidro (CA) è sta-
ta sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. 
Raffaele Tola è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 18 settembre 2003 con la quale il dott. 
Raffaele Tola rassegna le dimissioni dall’incarico di com-
missario liquidatore; 

 Visto che l’ultimo bilancio approvato dalla cooperativa 
risale all’esercizio 1996 e nello stesso sono presenti solo 
valori mobiliari ormai prescritti per legge; 

 Ritenuto che non vi siano prospettive di realizzo di at-
tivo per soddisfare i creditori; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazio-
ne dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello sciogli-
mento d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c. senza che 
si proceda alla nomina del liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono accettate le dimissioni del dott. Raffaele Tola 

nominato commissario liquidatore della Società Coo-
perativa «Santu Miali» con D.M. 23 aprile 2003 e, per 
le motivazioni sopra indicate, non si procede alla sua 
sostituzione.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-
re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la prosecuzione della liquidazione con 
nuova nomina del commissario liquidatore entro il termi-
ne perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 4.

     Qualora nei termini sopra indicati, non pervengano os-
servazioni o richieste motivate ai sensi dell’art. 3 del pre-
sente decreto, la Società Cooperativa «Santu Miali» con 
sede in Villacidro (CA), già sciolta con D.M. 23 aprile 
2003, sarà cancellata senza ulteriori formalità dal registro 
delle imprese. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A02406

    DECRETO  6 febbraio 2013 .

      Mancata accettazione dell’incarico a commissario liqui-
datore della «Pausania Gallura soc. coop.» in Tempio Pau-
sania.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visti gli artt. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto l’art. 12 del D.lgs. n. 220/2002; 
 Visto il D.D. 25 ottobre 2011 con il quale la società 

cooperativa «Pausania Gallura Società Cooperativa» 
con sede in Tempio Pausania (SS) è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. Tommaso An-
drea Accardo è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il D.D. 25 gennaio 2012 con il quale l’avv. 
Giuseppe Farris viene nominato commissario liquida-
tore in sostituzione del dott. Tommaso Andrea Accardo 
rinunciatario; 

 Visto la nota del 1° marzo 2012 con la quale il l’avv. 
Giuseppe Farris non accetta l’incarico di commissario 
liquidatore; 

 Visto che l’ultimo bilancio approvato dalla cooperativa 
risale all’esercizio 2007 e nello stesso sono presenti solo 
valori mobiliari ormai prescritti per legge; 

 Ritenuto che non vi siano prospettive di realizzo di at-
tivo per soddisfare i creditori; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Preso atto della mancata accettazione dell’incarico 

dell’avv. Giuseppe Farris nominato commissario liqui-
datore della società cooperativa «Pausania Gallura Soc. 
Coop.» con D.D. 25 gennaio 2012 e, per le motivazioni 
sopra indicate, non si procede alla sua sostituzione.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-

re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la prosecuzione della liquidazione con 
nuova nomina del commissario liquidatore entro il termi-
ne perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     Qualora nei termini sopra indicati, non pervengano 

osservazioni o richieste motivate ai sensi dell’art. 3 del 
presente decreto, la società cooperativa «Pausania Gal-
lura Soc. Coop.» con sede in Tempio Pausania (SS), già 
sciolta con D.D. 25 ottobre 2011, sarà cancellata senza 
ulteriori formalità dal registro delle imprese. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A02407

    DECRETO  4 marzo 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE all’Orga-
nismo Tecnoprove S.r.l., in Ostuni ad operare in qualità di 
organismo notifi cato per la certifi cazione CE ai sensi della 
direttiva 95/16/CE del 29 giugno 1995, sugli ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-

dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12, 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, recante norme per l’attuazione 
della direttiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 
10 giugno 199; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Organi-
smo nazionale italiano di accreditamento - ACCREDIA 
- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferi-
mento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svol-
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gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza della direttiva 95/16/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della società TECNOPROVE Srl del 
19 febbraio 2013, prot. n. 28541 volta a svolgere attività 
di valutazione di conformità di cui alla direttiva 95/16/
CE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato settoriale di accre-
ditamento per gli Organismi notifi cati di Accredia del 
31 gennaio 2013, al n. 22612 del 11/02/2013, con la quale 
è rilasciato alla società TECNOPROVE Srl, l’accredita-
mento per la norma UNI CEI EN ISO 45011:99; UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020:05; UNI CEI EN ISO/IEC 17021:06 
per la direttiva 95/16/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo TECNOPROVE Srl con sede in via 

dell’Industria, 6 - 72017 Ostuni (Brindisi), è autorizzato 
ad effettuare la valutazione di conformità ai sensi della 
direttiva 95/16/CE e del decreto del Presidente della Re-
pubblica 162/99 «Attuazione della direttiva 95/16/CE su-
gli ascensori», per i seguenti allegati o moduli:  

 Allegato VI: Esame fi nale (Modulo   F)  ; 
 Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  ; 
 Attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 

dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 162/1999. 

 2. La valutazione è effettuata dall’Organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’art. 6 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 162/1999 citato.   

  Art. 2.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-

smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla Divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
Accredia. 

 3. L’organismo mette a disposizione della Divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha la validità di 4 anni a 
partire dal 31 gennaio 2013 (data di delibera di accredita-
mento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione e 
della notifi ca alla Commissione europea e per i successivi 
rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 06 febbraio 1996, 
n. 52, sono a carico dell’Organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi -
ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, previsto all’art. 11, comma 2, - 1  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 214 richiamato in preambolo, le sole spese per le pro-
cedure connesse al rilascio della presente autorizzazione 
e alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 95/16/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 4 marzo 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A02295  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 febbraio 2013 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso uma-
no DELTACORTENESOL in seguito alla determinazione di 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura Nazionale, con conseguente modifi ca 
stampati.     (Determina FV n. 60/2013).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale n. 254 del 31 ot-
tobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA del 1° luglio 2009 n. 160, 
con la quale è stata conferita alla dott.ssa Fernanda Ferra-
zin la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Vista la determinazione FV N. 194/2012 dell’8 ottobre 
2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 266 del 14 novembre 2012 concernente il 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo la procedura Nazionale del medicinale Deltacor-
tenesol con conseguente modifi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare AIC 
Bruno Farmaceutici S.p.A., con sede legale e domicilio 
fi scale in via delle Ande 15 - 00144 Roma, nella richiesta 
di proroga del termine di smaltimento delle scorte presen-
tata in data 11 febbraio 2013; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.

      I lotti delle confezioni del medicinale:  

 Medicinale: DELTACORTENESOL. 

  Confezioni:  

 035613 013 - 10 mg/1ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile - 3 fl aconi polvere + 3 fi ale solvente 
da 1 ml; 

 035613 025 - 25 mg/1ml polvere e solvente per so-
luzione iniettabile - 3 fl aconi polvere + 3 fi ale solvente 
da 1 ml. 

 Titolare AIC: Bruno Farmaceutici S.p.A. 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a par-
tire dal 14 marzo 2013 data di scadenza dei 120 giorni 
previsti dalla determinazione di rinnovo n. n.FV 194 
dell’8 ottobre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 266 del 14 novembre 2012, 
senza ulteriore proroga.   

  Art. 2.

     La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 febbraio 2013 

 Il dirigente: FERRAZIN   

  13A02358
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    DETERMINA  27 febbraio 2013 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso uma-
no per uso umano FLECAINIDE SANDOZ in seguito alla 
determinazione di rinnovo dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, secondo procedura di mutuo riconosci-
mento, con conseguente modifi ca stampati.     (Determina FV 
n. 59/2013).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 , recante la «Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA del 1° luglio 2009 n. 160, 
con la quale è stata conferita alla dott.ssa Fernanda Ferra-
zin la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Vista la notifi ca di fi ne procedura NL/H/0795/002/R/001 
del 3 maggio 2011 trasmessa dalla competente autorità te-

desca in qualità di Stato Membro di Riferimento (RMS), 
con la quale è stato espresso parere favorevole al rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio con il 
relativo aggiornamento degli stampati; 

 Vista la notifi ca di fi ne procedura NL/H/0795/002/
IB/007 del 9 luglio 2012 trasmessa dalla competente au-
torità olandese in qualità di Stato Membro di Riferimento 
(RMS), relativa alla modifi ca stampati; 

 Vista la determinazione FV N. 254/2012 del 12 no-
vembre 2012 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 6 dell’8 gennaio 2013 concernen-
te il rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio secondo la procedura di Mutuo Riconoscimento 
NL/H/0795/002/R/001 del medicinale Flecainide Sandoz 
con incorporata variazione NL/H/0795/002/IB/007, con 
conseguente modifi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare 
AIC Sandoz SPA, con sede legale e sede operativa in 
Largo Boccioni, 1 - 21040 Origgio (VA), codice fi sca-
le 00795170158 nella richiesta di proroga del termine di 
smaltimento delle scorte del 16 gennaio 2013; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.

      I lotti delle confezioni del medicinale:  
 Medicinale: FLECAINIDE SANDOZ. 
  Confezioni:  

 037415 015/M «100 mg compresse» 20 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 027/M «100 mg compresse» 28 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 039/M «100 mg compresse» 30 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 041/M «100 mg compresse» 50 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 054/M «100 mg compresse» 56 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 066/M «100 mg compresse» 60 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 078/M «100 mg compresse» 84 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 080/M «100 mg compresse» 90 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 092/M «100 mg compresse» 100 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 104/M «100 mg compresse» 112 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 
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 037415 116/M «100 mg compresse» 120 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 128/M «100 mg compresse» 168 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 130/M «100 mg compresse» 180 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL; 

 037415 142/M «100 mg compresse» 100 compresse 
in contenitore PP; 

 037415 155/M «100 mg compresse» 250 compresse 
in contenitore PP; 

 037415 167/M «100 mg compresse» 500 compresse 
in contenitore PP; 

 037415 179/M «100 mg compresse» 1000 compres-
se in contenitore PP. 

 Titolare AIC: SANDOZ S.p.A. 
 Codice NL/H/0795/002/R/001 
 Procedura Europea NL/H/0795/002/IB/007 

 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire 
dall’8 maggio 2013 data di scadenza dei 120 giorni pre-
visti dalla determinazione di rinnovo determinazione FV 
N. 254/2012 del 12 novembre 2012 pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 6 dell’8 genna-
io 2013, senza ulteriore proroga.   

  Art. 2.

     La presente determinazione sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 febbraio 2013 

 Il dirigente: FERRAZIN   

  13A02359  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determinazione 
n. 466/2012 del 13 luglio 2012 recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Montelukast Pharmacare».    

     Nell’estratto della determinazione n. 466/2012 del 13 luglio 2012, 
relativa al medicinale per uso umano Montelukast Pharmacare, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 6 agosto 2012 - serie generale - n. 182, 
supplemento ordinario n. 167, vista la documentazione agli atti di que-
sto uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  
  dove è scritto:  

 Hoechst-Biotica, Spol Sro Sklabinska 30, SK - 03680 Martin 
Slovenia, 
  leggasi:  

 Hoechst-Biotica, Spol Sro Sklabinska 30, SK - 03680 Martin 
Repubblica Slovacca.   

  13A02415

        Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determinazione 
n. 185/2012 del 13 febbraio 2013 recante l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no «Rizatriptan Teva».    

     Nell’estratto della determinazione n. 185/2012 del 13 febbraio 
2013, relativa al medicinale per uso umano RIZATRIPTAN TEVA, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 1° marzo 2013, serie generale n. 51, 
supplemento ordinario n. 15, vista la documentazione agli atti di questo 
uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  
 Estratto della determinazione n. 186/2013 del 13 febbraio 2013 
  leggasi:  
 Estratto della determinazione n. 185/2013 del 13 febbraio 2013   

  13A02416

        Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determinazione 
V&A. n. 1738 del 13 novembre 2012 concernente l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Viamal Febbre e Dolore».    

      Estratto determinazione V&A n. 345 del 5 marzo 2013  

 Titolare AIC: Polifarma Benessere S.r.l. con sede legale e do-
micilio fi scale in 00142 - Roma, Via Laurentina, 289, Codice Fiscale 
04888070960. 

 Medicinale: VIAMAL FEBBRE E DOLORE. 

 Variazione AIC: Richiesta Rettifi ca Determinazione. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata: All’estratto della Determinazione V&A. n. 1738 del 
13 novembre 2012 pubblicata nel Supplemento Ordinario n. 210 alla 
  Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana Serie generale n. 295 del 
19 dicembre 2012 concernente «l’Autorizzazione all’Immissione in 
Commercio» del medicinale: «VIAMAL FEBBRE E DOLORE» è ap-
portata la seguente modifi ca:  

  Al paragrafo «Eccipienti»:  

 in luogo di: Idrossipropilcellulosa 1,5 mg; 

 Leggasi: Idrossipropilcellulosa 15,0 mg 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 042324044 - «400 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse in blister pvc/al 

 AIC n. 042324057 - «400 mg compresse rivestite con fi lm» 12 
compresse in blister pvc/al 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  13A02435
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    AUTORITÀ DI BACINO
DEL FIUME SERCHIO

      Adozione del «Piano di bacino, Stralcio “Assetto Idrogeolo-
gico’’ del fi ume Serchio (P.A.I.), 1° Aggiornamento».    

     Si comunica, nel rispetto dell’articolo 66 comma 5 del decreto le-
gislativo n. 152/2006, ai sensi dell’articolo 1, dell’articolo 21  -bis   e dell’ 
articolo 26 della legge n. 241/1990 s.m.i., che nella seduta dell’8 marzo 
2013, con delibera n. 174, il Comitato Istituzionale dell’Autorità di ba-
cino del Serchio ha adottato il «Piano di bacino, stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico del fi ume Serchio (PAI) - Primo Aggiornamento» e le 
relative misure di salvaguardia. 

  Ai sensi dell’art. 65 comma 7 del decreto legislativo 152/2006 e 
dell’art. 46 delle Norme di Piano adottate, fi no all’approvazione del 
«Piano di bacino, Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Fiume Ser-
chio (P.A.I.) 1° Aggiornamento», o in mancanza della stessa, per un pe-
riodo pari a 3 anni decorrenti dalla data della delibera di adozione, sono 
adottate con effi cacia immediata quali misure di salvaguardia:  

 le disposizioni di cui agli articoli 6, 7, 12, 13, 14, 15  -bis  , 20, 21, 
22, 22  -bis  , 23, 23  -bis  , 24, 25, 25  -bis  , 25  -ter  , 32, 40, 41, 44, 46, 50, 50  -
bis  , 51, 52 delle Norme del Piano adottato; 

 le tavole di cui all’art. 6, comma 2 delle Norme del Piano 
adottato; 

 Tutta la documentazione costituente il Piano di bacino è pubblicata 
sul sito internet dell’Autorità di bacino del fi ume Serchio all’indirizzo 
www.autorita.bacinoserchio.it   

  13A02356

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’Organismo Geolab S.r.l., in Carini ai fi ni 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio-
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-
senziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 4 marzo 2013, l’Organismo 
«Geolab s.r.l.» con sede in Carini (Pa) cap 90044 - Via de Spuches s.n., 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblcia n. 246 del 21 aprile 
1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da 
costruzione e del decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156,  è 
abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 
n. 2 «Sicurezza in caso di incendio», all’espletamento dell’attestazione 
della conformità in materia di «prodotti e sistemi per la protezione e la 
riparazione delle strutture di calcestruzzo», come specifi cato nel prov-
vedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  13A02354

        Abilitazione dell’Organismo Geolab S.r.l., in Carini ai fi ni 
dell’attestazione di conformità dei prodotti da costruzio-
ne, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-
senziale n. 2 «Sicurezza in caso di incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 4 marzo 2013, l’Organi-
smo «GEOLAB S.r.l.» con sede in Carini (Palermo) cap 90044 - Via De 
Spuches s.n., ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.246 
del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
prodotti da costruzione e del Decreto Interministeriale 9 maggio 2003 
n.156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito es-
senziale n.2 «Sicurezza in caso di incendio», all’espletamento dell’atte-
stazione della conformità in materia di «prodotti prefabbricati di calce-
struzzo», come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-
net www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  13A02355

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revi-
sione, integrazione e apposizione della segnaletica strada-
le destinata alle attività lavorative che si svolgono in pre-
senza di traffi co veicolare.    

     Si rende noto che in data 4 marzo 2013 è stato fi rmato il decreto 
interministeriale predisposto ai sensi dell’art. 161, comma 2  -bis  , del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 Il suddetto decreto interministeriale è reperibile nel sito internet del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali (  http://www.lavoro.gov.it/
Lavoro  ) all’interno della sezione «Sicurezza nel lavoro».   

  13A02353

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria e di organizzazione e di revisione contabile di 
aziende rilasciata alla «EXACTA Società Fiduciaria e di 
Revisione S.r.l.» con sede in Parma ora in Milano.    

     Con D.D. 5 marzo 2013, emanato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria e di orga-
nizzazione e di revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto in-
terministeriale del 3 giugno 1986 alla società società «EXACTA Società 
Fiduciaria e di Revisione S.r.l.» con sede in Parma ora in Milano, C.F. 
ed iscrizione nel registro delle imprese n. 00804590347, è dichiarata 
decaduta d’uffi cio, a seguito di scioglimento e messa in liquidazione 
della società medesima e di cancellazione dal Registro delle imprese 
di Milano.   

  13A02296

        Sospensione dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivi-
tà fi duciaria e di organizzazione e revisione contabile di 
aziende, rilasciata alla società «AUDIFID-AUDITING Fi-
duciaria e di Revisione e Controllo S.r.l.», in Roma.    

     Con D.D. 5 marzo 2013, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata sospesa l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fi duciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende di cui alla 
legge 23 novembre 1939, n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile 1940, 
n. 531, rilasciata con provvedimento 31 ottobre 1977, modifi cato in data 
16 aprile 1987 alla società «AUDIFID-AUDITING Fiduciaria e di Re-
visione e Controllo S.r.l.», con sede legale in Roma, C.F. ed iscrizione 
nel Registro delle imprese n. 01724430580. La sospensione comporta 
il divieto di assunzione di nuovi incarichi di amministrazione fi duciaria 
o di revisione e verrà revocata con provvedimento espresso solo ad av-
venuta completa regolarizzazione della situazione, entro e non oltre sei 
mesi dalla data di notifi cazione del presente provvedimento. Decorso 
inutilmente detto termine si procederà, senza altro avviso, alla revoca 
dell’autorizzazione e successivo assoggettamento alla liquidazione co-
atta amministrativa.   

  13A02297

        Modifi ca del comunicato di rinnovo dell’abilitazione all’ef-
fettuazione di verifi che periodiche e straordinarie di im-
pianti di messa a terra di impianti elettrici della «CTE 
S.r.l.», in Ponte San Nicolò.    

     Con decreto del direttore generale dello Sviluppo economico e 
competitività del 12 maggio 2011 pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 136 del 14 giugno 2011 relativamente all’autorizzazione ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001 n. 462 di «Rin-
novo» veniva indicato l’Organismo «CTE srl» anziché «CTE Certifi -
cazioni srl».   

  13A02405



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6720-3-2013
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      Comunicato di rettifi ca relativo al decreto 16 ottobre 2012, recante : “Disposizioni inerenti l’utilizzo dei fondi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   d)   dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 febbraio 2012 n. 4007, 
emanata in attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77”.    

     Si comunica che, per mero errore materiale, il decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 11 del 14 gennaio 2013, è man-
cante dell’allegato qui di seguito riportato:    

  

AL
LE

G
AT

O
 1

 

Ta
be

lla
 1

:  
pe

r 
la

 v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 p

rio
rit

à 
re

gi
on

al
i d

ei
 p

on
ti 

e 
vi

ad
ot

ti 
fa

ce
nt

i p
ar

te
 d

i i
nf

ra
st

ru
ttu

re
 d

i t
ra

sp
or

to
 u

rb
an

o 
ch

e 
se

rv
on

o 
vi

e 
di

 fu
ga

 in
di

vi
du

at
e 

ne
l p

ia
no

 d
i e

m
er

ge
nz

a 
di

 p
ro

te
zi

on
e 

ci
vi

le
 o

 in
te

rfe
ris

co
no

 c
on

 e
ss

e.
 

1 
 

2 id
en

tif
ic

az
io

ne
 

3 
 

ris
ch

io
 

4 Te
m

po
 d

i 
in

te
rv

en
to

 (*
) 

5 Es
po

si
zi

on
e 

op
er

a 

6 
 

Pu
nt

eg
gi

o 
ba

se
  

7 
 

Pu
nt

eg
gi

o 
co

rre
tto

 p
er

 
zo

na
 v

ul
ca

ni
ca

(*
*)

 

O
pe

ra
 n

.  
de

no
m

in
az

io
ne

 
Pe

rio
do

 d
i r

ito
rn

o 
de

ll’a
zi

on
e 

si
sm

ic
a 

ch
e 

ca
us

a 
il 

ra
gg

iu
ng

im
en

to
 

de
llo

 S
LV

 o
 S

LC
 

Vi
ta

 n
om

in
al

e 
re

st
an

te
 (V

N
R
) 

n.
 m

ed
io

 d
el

le
 p

er
so

ne
 

ch
e 

gi
or

na
lm

en
te

 
ut

iliz
za

no
 il

 p
on

te
 

el
ev

at
o 

al
l’e

sp
on

en
te

 
0,

2 

V N
R
/e

sp
os

iz
io

n
e 

op
er

a 
(V

N
R
/e

sp
os

iz
io

ne
 

po
nt

e)
xF

V 
 

1 
 

 
 

 
 

 

2 
 

 
 

 
 

 

3 
 

 
 

 
 

 

4 
 

 
 

 
 

 

(*
) i

l “
te

m
po

 d
i i

nt
er

ve
nt

o”
 c

or
ris

po
nd

e 
al

la
 V

ita
 n

om
in

al
e 

re
st

an
te

 d
el

l’o
pe

ra
, c

he
, p

er
 le

 o
pe

re
 s

tra
te

gi
ch

e,
 s

i d
et

er
m

in
a 

in
 

fu
nz

io
ne

 d
el

 r
is

ch
io

 c
om

e 
il 

va
lo

re
 m

in
im

o 
di

 V
N

R
 c

or
ris

po
nd

en
te

 a
llo

 s
ta

to
 l

im
ite

 d
i 

sa
lv

ag
ua

rd
ia

 d
el

la
 v

ita
 (

SL
V)

 o
 

co
lla

ss
o 

(S
LC

). 
I v

al
or

i d
i V

N
R

 s
i r

ic
av

an
o 

da
lla

 re
la

zi
on

e 
V N

R
i=

 - 
ln

(1
-p

i) 
T R

C
Li
/C

u,
 d

ov
e:

 

 
V N

R
i è

 la
 v

ita
 n

om
in

al
e 

re
st

an
te

 re
la

tiv
a 

al
lo

 s
ta

to
 li

m
ite

 “S
Li

” (
SL

V,
SL

C
) 

 
T R

C
Li
 è

 il
 p

er
io

do
 d

i r
ito

rn
o 

de
ll’a

zi
on

e 
si

sm
ic

a 
co

rri
sp

on
de

nt
e 

al
 r

ag
gi

un
gi

m
en

to
 d

el
lo

 s
ta

to
 li

m
ite

 “
SL

i”,
 in

 s
os

ta
nz

a 
es

pr
im

e 
la

 c
ap

ac
ità

 re
si

st
en

te
 d

el
la

 s
tru

ttu
ra

 
 

 
p i

 è
 la

 p
ro

ba
bi

lit
à 

di
 e

cc
ed

en
za

 d
el

l’a
zi

on
e 

si
sm

ic
a 

co
rr

is
po

nd
en

te
 a

llo
 s

ta
to

 li
m

ite
 “

S
Li

”, 
ch

e 
va

le
, r

is
pe

tti
va

m
en

te
, 0

,1
0 

pe
r S

LV
, 0

,0
5 

pe
r S

LC
 

 
C

u 
è 

il 
co

ef
fic

ie
nt

e 
d’

us
o,

 c
he

 p
er

 le
 o

pe
re

 s
tra

te
gi

ch
e 

va
le

 2
.  

 P
er

ta
nt

o 
il 

va
lo

re
 d

i V
N

R
 è

 il
 m

in
im

o 
fra

:  
V

N
R

LV
 =

 0
,1

05
 T

R
C

LV
 /C

u;
 V

N
R

LC
 =

 0
,0

51
 T

R
C

LC
 /C

u 
 

 (*
*)

 Il
 p

un
te

gg
io

 b
as

e 
vi

en
e 

co
rr

et
to

 tr
am

ite
 il

 fa
tto

re
 F

V
=0

,8
 s

e 
l’e

di
fic

io
 è

 in
 z

on
a 

vu
lc

an
ic

a.
 L

a 
lis

ta
 d

ei
 c

om
un

i i
n 

zo
na

 
vu

lc
an

ic
a 

è 
rip

or
ta

ta
 d

i s
eg

ui
to

. L
a 

gr
ad

ua
to

ria
 è

 d
et

er
m

in
at

a 
as

se
gn

an
do

 p
rio

rit
à 

pi
ù 

al
ta

 a
i p

un
te

gg
i p

iù
 b

as
si

. 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6720-3-2013

 

                                                                             
LISTA DEI COMUNI IN ZONA VULCANICA.( PROVVISORIA) 

 COD. NOME 
SUP 
kmq POP 2009 ag 

   VESUVIO       
1 63008 Boscoreale 11,20 26920 0,152
2 63009 Boscotrecase 7,49 10651 0,152
3 63026 Cercola 3,74 19270 0,170
4 63051 Ottaviano 19,85 23944 0,173
5 63056 Pollena Trocchia 8,11 13717 0,171
6 63058 Pompei 12,41 25757 0,147
7 63059 Portici 4,52 54458 0,169
8 63064 Ercolano 19,64 55032 0,169
9 63067 San Giorgio a Cremano 4,11 47871 0,169

10 63068 San Giuseppe Vesuviano 14,09 28216 0,168
11 63070 San Sebastiano al Vesuvio 2,63 9570 0,169
12 63072 Sant'Anastasia 18,76 28870 0,173
13 63079 Somma Vesuviana 30,74 35097 0,175
14 63082 Terzigno 23,51 17655 0,166
15 63083 Torre Annunziata 7,33 43981 0,149
16 63084 Torre del Greco 30,66 87323 0,163
17 63091 Trecase 6,14 9295 0,154
18 63092 Massa di Somma 3,47 5767 0,169
     228,40 543394,00   
           
   ISCHIA       

1 63007 Barano d'Ischia 11,07 10007,00 0,157
2 63019 Casamicciola Terme 5,60 8317,00 0,155
3 63031 Forio 12,85 17279,00 0,145
4 63037 Ischia 8,05 18687,00 0,159
5 63038 Lacco Ameno 2,07 4726,00 0,146

 

 

6 63078 Serrara Fontana 6,69 3199,00 0,145
     46,33 62215,00   

   
  
       

   CAMPI FLEGREI       
1 63006 Bacoli 13,29 27278,00 0,167
2 63047 Monte di Procida 3,65 13308,00 0,165
3 63049 Napoli 117,27 962940,00 0,170
4 63060 Pozzuoli 43,21 83426,00 0,167

     177,42 1086952,00   
           
   ISOLE EOLIE       

1 83037 Leni 8,56 678,00 0,220
2 83041 Lipari 88,61 11268,00 0,220
3 83043 Malfa 8,89 937,00 0,220
4 83087 Santa Marina Salina 8,65 885,00 0,220

     114,71 13768,00   
           
   ETNA       

1 87001 Aci Bonaccorsi 1,70 3099,00 0,224
2 87002 Aci Castello 8,65 18196,00 0,220
3 87003 Aci Catena 8,45 28691,00 0,225
4 87005 Aci Sant'Antonio 14,27 17464,00 0,228
5 87004 Acireale 39,96 52881,00 0,228
6 87006 Adrano 82,51 36681,00 0,193
7 87007 Belpasso 164,49 24817,00 0,223
8 87008 Biancavilla 70,66 23787,00 0,206
9 87009 Bronte 250,01 19408,00 0,160

10 87010 Calatabiano 26,30 5465,00 0,217
11 87012 Camporotondo Etneo 6,38 4266,00 0,211
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12 87014 Castiglione di Sicilia 120,41 3382,00 0,208
13 87015 Catania 180,88 295591,00 0,246
14 86007 Centuripe 173,01 5686,00 0,129
15 87016 Fiumefreddo di Sicilia 12,05 9784,00 0,219
16 87017 Giarre 27,48 27621,00 0,222
17 87019 Gravina di Catania 5,04 27433,00 0,222
18 87021 Linguaglossa 58,38 5470,00 0,218
19 87022 Maletto 40,88 4073,00 0,165
20 87057 Maniace 35,87 3670,00 0,172
21 87023 Mascali 37,68 13653,00 0,226
22 87024 Mascalucia 16,24 28643,00 0,225
23 87026 Milo 18,24 1063,00 0,224
24 87029 Misterbianco 37,51 48969,00 0,209
25 87030 Motta Sant'Anastasia 35,73 11638,00 0,210
26 87031 Nicolosi 42,48 7092,00 0,227
27 87033 Paternò 144,04 49604,00 0,192
28 87034 Pedara 19,17 12753,00 0,229
29 87035 Piedimonte Etneo 26,46 4052,00 0,223
30 87058 Ragalna 39,23 3580,00 0,216
31 87038 Randazzo 204,84 11160,00 0,193
32 87039 Riposto 12,88 15079,00 0,215
33 87041 San Giovanni la Punta 10,63 22276,00 0,223
34 87042 San Gregorio di Catania 5,61 11468,00 0,221
35 87044 San Pietro Clarenza 6,41 6996,00 0,215
36 87047 Santa Maria di Licodia 26,23 7013,00 0,191
37 87048 Santa Venerina 18,79 8379,00 0,226
38 87045 Sant'Agata li Battiati 3,13 9408,00 0,219
39 87046 Sant'Alfio 23,62 1667,00 0,224
40 87050 Trecastagni 18,96 10262,00 0,229
41 87051 Tremestieri Etneo 6,46 21490,00 0,223

 

 

42 87052 Valverde 5,50 7678,00 0,222 
43 87053 Viagrande 10,05 7946,00 0,227 
44 87055 Zafferana Etnea 76,12 9286,00 0,226 
     2173,39 948620,00   
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Attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 

ALLEGATO 2 
Modello di richiesta di contributo per interventi previsti dall’articolo 2,  

comma 1, lettera d) dell’O.P.C.M. n. 4007 del 29/02/2012 
 

INTERVENTI URGENTI E INDIFFERIBILI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO A SITUAZIONI DI ELEVATA VULNERABILITÀ ED ESPOSIZIONE, ANCHE 
AFFERENTI ALLE STRUTTURE PUBBLICHE A CARATTERE STRATEGICO O PER ASSICURARE LA 
MIGLIORE ATTUAZIONE DEI PIANI DI PROTEZIONE CIVILE 
 
 

Il sottoscritto       in qualità di legale rappresentante della Regione 
 

      nella quale è situata l’opera sotto indicata, chiede di accedere ai contributi 
 

messi a disposizione dall’O.P.C.M. 4007/2012 di cui al titolo. A tal fine 
 

DICHIARA 

1. Che l’opera oggetto dell’intervento, denominata       ,
 

 è ubicata1 in        n.       ,
 

 frazione        , Comune di       , gestita da2 
 

       ; 
 
 

2. Che l’accelerazione massima al suolo ag del territorio comunale è        (vedi allegato 7 della OPCM 3907 
 

 del 13/11/2010); 
 
 

3. Che il Comune                         3 nelle zone soggette anche a rischio vulcanico, come identificate nell’allegato 1 al
 

 del Capo Dipartimento n. 134 del 21 gennaio 2011; 
 
 

4. Che l’opera                          3 vie di fuga individuate dal piano comunale di emergenza, 
 

 approvato il       4; 
 
 

5. Che l’intervento da eseguire sull’opera è di                                       5; 
 
 

6. Che l’impalcato dell’opera interessata dall’intervento è di        m2; 
 
 

7. Che sono state eseguite le verifiche sismiche ai sensi delle Norme Tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 
 

 14.1.2008, oppure  che le verifiche sono state eseguite ai sensi degli allegati 2 e 3 all’OPCM 3274 del 20 marzo 
 

 2003 e s.m.i, con indici di rischio ricondotti alle citate norme tecniche; 
 
 

8. Che l’intervento sull’opera è urgente e indifferibile; 
 

9. Che il valore della vita nominale restante6 (VNR)è inferiore a 5 anni ed è pari ad anni       ; 
                                             
1 Inserire l’indirizzo di ubicazione dell’opera. 
2 Riportare l’Amministrazione proprietaria o il Gestore dell’opera. 
3 Selezionare tra le opzioni possibili, cliccando sulla casella. 
4 Inserire la data di approvazione del piano comunale di emergenza. 
5 Selezionare tra le opzioni possibili, cliccando sulla casella. 
6 Vedi circolare del Capo del Dipartimento recante “Chiarimenti sulla gestione degli esiti delle verifiche sismiche condotte in 

ottemperanza all’art. 2, comma 3 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 23 marzo 2003”. prot. 
DPC/SISM/0083283 del 4 novembre 2010. La vita nominale restante dell’opera, che, per le opere strategiche, si determina in 
funzione del rischio come il valore minimo di VNR corrispondente allo stato limite di salvaguardia della vita (SLV) o collasso 
(SLC). Pertanto il valore di VNR è il minimo fra:  VNRLV = 0,105 TRCLV /Cu; VNRLC = 0,051 TRCLC /Cu. 
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10. Che l’esposizione7 dell’opera è di       ; 
 
 

11. Che il valore dell’indice di rischio RC,D 
8 è       ; 

 
 

12. Che l’opera 
 

 - non ricade in area soggetta a rischio idrogeologico in zona R4, 
 

 - non è ridotta allo stato di rudere, 
 

 - non è abbandonata, 
 

 - non risulta realizzata o adeguata alle norme sismiche emanate dopo il 1984, oppure lo è ma la classificazione 
 

 sismica è stata successivamente variata in senso sfavorevole; 
 
 

13. Che la stima dell’importo dei lavori strutturali dell’intervento ammonta a €       ; 
 
 

14. Che il contributo concedibile ammonta a €        9 e rispetta i limiti fissati dall’O.P.C.M. 4007/2012;
 
 

15. Che la Regione, o il Gestore, o l’Ente locale competente è disponibile a cofinanziare, con proprie risorse, 
 

 l’eventuale importo eccedente il contributo concedibile; 
 
 

16. Che i lavori in argomento non sono stati appaltati prima del 17/06/201210, e che per l’intervento oggetto della 
 

 presente richiesta di contributo non sono stati concessi altri contributi a carico dello Stato per la medesima finalità.
 

 

Allega alla presente istanza: 

- Relazione e/o schede delle verifiche sismiche di cui al punto 7. 

 

 

 

lì ____________________ 

 

Timbro e firma del Legale Rappresentante 

________________________________ 

    

 

 

                                             
7 L’esposizione è data dal numero medio delle persone che giornalmente utilizzano il ponte elevato all’esponente 0,2 (persone0,2). 

8 Indice di rischio RC,D è espresso dalla formula 
DR

CR
DC T

T
R

,

,
, dove TR,C e TR,D sono, rispettivamente: TR,C, il periodo  di 

ritorno  della capacità, ossia dell’azione sismica che determina il raggiungimento dello stato limite SLV o SLC e TR,D il 
corrispondente periodo di ritorno  dell’azione sismica di riferimento per l’opera. 

9 Il contributo concedibile è pari al prodotto dei metri quadrati di impalcato per il costo convenzionale di intervento, ivi inclusi i 
costi delle finiture e degli impianti strettamente connessi all’esecuzione delle opere infrastrutturali, determinato nella seguente 
misura massima: 
- rafforzamento locale: 300 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte soggetto ad interventi;  
- miglioramento sismico: 450 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte soggetto ad interventi; 
- demolizione e ricostruzione: 600 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte soggetto ad interventi. 

10 Data di pubblicazione del decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
del 16/03/2012. 
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